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	Copertina originaria
	LECTORI BENEVOLO (PASCHALIS TOLA)
	DISSERTAZIONE SESTA
	DISSERTAZIONE SOPRA I DOCUMENTI STORICI E DIPLOMATICI DI SARDEGNA DEL SECOLO XV
	I. Privilegio ed Ordinazione del Re di Aragona Don Martino I, con la quale, abolita la carica di Governatore Generale (Vicerè) del regno di Sardegna, s'instituiscono due cariche distinte di Governatore e Riformatore dei CAPI di Cagliari e di Gallura, e di Governatore e Riformatore del CAPO di Logudoro; si stabiliscono i doveri, i dritti, e le prerogative di detti Governatori, dichiiarandoli indipendenti l'uno dall'altro nell'esercizio delle loro funzioni; le cauzioni da prestarsi prima di assumere tale uffizio; la durata di quest'ultimo per soli cinque anni; ... (1401, 15 gennaio) 
	II. Il Re Don Martino I di Aragona concede ai Consoli delle Città e Comuni di Barcellona, Valenza, Majorca, e Perpignano la facoltà di togliere a prestanza, con interesse, sulla rendita del dritto denominato - de Imperiage - quelle somme che saranno necessarie per completare l'offerta in denaro (servicio), ch'esse aveano fatto per la guerra di Sardegna. (1401, 28 giugno)
	III. Il Re Don Martino I di Aragona ordina alla LOGGIA delle contrattazioni di Majorca, che consegni al Clavario della Città di Barcellona tutte le somme già scadute, e dovute pel dritto del lmperiage, le quali erano state depositate per sopperire alle spese della guerra di Sardegna (1402, 25 febbraio)
	IV. Il Re Don Martino I revoca l'embargo, e il sequestro ch'era stato fatto su i proventi del dritto del Imperiage, per sopperire alle spese della guerra di Sardegna, e concede ai Mercatanti delle LOGGIE di Barcellona, Tortosa, Perpignano, Girona, e di altre piazze commercianti, che possano liberantente disporre di detti proventi per gli oggetti, pe quali furono specialmente creati e destinati (1402, 20 dicembre)
	V. Atto di pace concordato tra Leonardo Cubello, Signore eletto dai Sardi negli antichi Stati del GIUDICATO di Arborea da una parte, e Pietro Torrelles Luogotenente Generale del Re Don Martino di Aragona dall'altra parte (1410, 29 marzo)
	VI. Pietro de Torrelles approva a nome proprio, ed in virtù dei poteri delegatigli ccrme Luogotenente Generale del Re di Aragona; e Leonardo Cuhello sottoscrive in Oristano i capitoli dell'atto di pace che precede (1401, 29 marzo)
	Vll. Diploma del Re di Aragona Don Martino I, spedito daldi lui Luogotenente Generale Pietro Torree, a favoredi Leonardo Cubello in virtù del quale abolito il titoloe il nome di GIUDICI e di GIUDICATO DI ARBOREA, il suddetto Leonardo Cubello è creato Marchese di Oristano e Conte di Goceano; riceve in feudo, more italico, trasmissibile con detti due titoli ai suoi eredi e successori, la città di Oristano co' suoi territorii (Campidano), con la regione di Parte Milis, con le altre città, ville e luoghi dipendenti, e col castello e contado di Goceano, e promette di pagare alla Corona l'annuo tributo di cinquecento fiorini d'oro in ricognizione dell'alto dominio dei Sovrani Aragonesi sulle provincie a lui concedute(1410, 29 Marzo)
	VIII. Leonardo Cubello Marchese di Oristano, e Conte di Goceano presta giuramento di fedeltà e di vassallaggio al Re di Aragona  a mani del suo Luogotenente Generale in Sardegna, con riserva e promessa, che lo stesso giuramento sarà prestato dagli uomini della città e del campidano di Oristano, e dagli uomini di Parte Milis, e del Contado di Goceano (1410, 30 marzo)
	IX. Alcuni principali uomini della città di Oristano prestano pubblicamente, nella Chiesa di S. Martino, a mani del Luogotenente Generale Pietro de Torrelles, giuramento di fedeltà e di omaggio al Re di Aragona e di Sardegna (1410, 30 marzo)
	X. Il Podestà e cinquecento cinquantasetle uomini o borghesi di Oristano prestano, nel palazzo della Città,  a mani di Giovanni di Curillis, o Cruillis, che fa le veci del Luogotenente Generale Pietro de Torrelles, giuramento di fedeltà e di omaggio al Re di Aragona e di Sardegna (1410, 31 Marzo)
	XI. Leonardo Cubello, marchese di Oristano e conte di Coceano, sborsa lire cinquemila di Alfonsini a Pietro Torrelles, Luogotenente Regio e Capitano Generale in Sardegna, il quale le riceve a titolo di mutuo per sopperire alla paga delle genti d'arme del Re di Aragona, ed oppignora perciò il Contado di Montagut con le sue Incontrade, ville e redditi, eccettuate però le ville di BITTI, di GOROFAI e di POSADA (1410, 20 Luglio)
	XII. Guglielmo, che s'intitola Giudice di Arborea, conte di Goceano e visconte di Narbona e di Basso, fa donazione a Pietro de Feno cittadino di Sassari della villa di MONTI nel Monteacuto, onde rimeritarlo degli importanti servigi che gli avea resi; con proibizione però di vendere o donare la detta villa a prelati, sacerdoti o a uomini di Chiesa, ed a vassalli o sudditi della Corte di Aragona (1412, 15 Febbraio)
	Xlll. Relazione della difesa, della città di Alghero fatta dagli Algheresi contro l'assalto datole dal visconte di Narbona e dalle sue genti d'arme composte di Francesi e di Sassaresi, e della vittoria dai medesimi. riportata sugli assalitori (1412, 6 Maggio)
	XIV. STROFE, con ritornello, che si cantavano pubblicamente, e con molta solennità in Alghero, nella festività di San Giovanni Apostolo ed Evangelista ad portam latinam, per celebrare l'anniversario della vittoria ottenuta dagli Algheresi sopra i Francesi ed i Sassaresi capitanati dal visconte di Narbona (1412, 6 maggio)
	XV. Convenzione tra gl'inviati del Comune di Monte-Leone da una parte e il conte di Quirra col suo seguito di cavalieri e gentiluomini dall'altra, per l'assoldamento di uomini d'arme, balestrieri, e cavalli, all'oggetto di liberare dal carcere Nicoloso D'Oria, signore di dettu luogo di Monte-Leone, di far guerra ai suoi nemici, e di riconquistàre le castella, le terre, fortezze, e provincie appartenenti al di lui dominio (1412, 15 Maggio}
	XVI. Ferdinando I Re di Aragona scrive a Leonardo Cubello, marchese di Oristano e conte di Goceano, in Sardegna, dicendogli di aver conferito con gli ambasciatori da lui

inviatigli, di sapere quanto egli avea fatto e faceva nell'isola a favore della Corona di Aragona; gli promette perciò rimunerazione e favori, lo prega di continuare virilmente la guerra contro i nemici di detta Corona, e gli annunzia il prossimo invio di uomini d'arme e di balestrieri (1412. 14 Settembre)
	XVII. Ferdinando I, Re di Aragona, a domanda fattane da Elia, Arcivescovo di Arborea, ambasciatore di Leonardo Cubello, marchese di Oristano e conte di Goceano, in Sardegna, concede a quest'ultimo, e conferma a di lui favore tutti i privilegi, donazioni, franchigie, immunità e concessioni, che per lo innanzi gli erano state fatte, ordinandone la perpetua ed inviolabile osservanza (1415, 20 Agosto)
	XVIII. [VILLA SANT'ADA - SANTADI] Pietro, Arcivescovo di Cagliari, presenta un Ordine di Berengario Carroz, capitano generale di Sardegna, onde non essere turbato nella pacifica possessione e nell'esercizio dei suoi dritti sulla villa di SANT'ADA nel luogo di Solci, dipendente da VILLA di CHIESA (odierno Iglesias) (1415, 16 Novembre)
	XIX. Don Alfonso V Re di aragona significa il suo gradimento a Leonardo Cubello, marchese di Oristano e conte di Goceano, per la fedeltà e l'affetto con cui aiutaVa e proteggeva gl'interessi della Corona Aragonese in Sardegna; gli raccomanda gli ufficiali regii che mandava nell'isola per prendere possesso delle Encontrade (regioni) di Parte Guilxieri e Parte Barighada devolute alla Corona dopo la morte, già accaduta, del feudatario Valore De Liga, o De Ligia; e per quanto riguarda il servizio generale del Regno di Sardegna, ascoltasse confiducia qtUanto gli direbbe Bertino Ferrer, al quale avea dato le sue istruzioni, e mandava perciò nell'isola in qualità di Conservatore del Reale Patrimonio (1416, 3 Dicembre)
	XX. Frammenti del Sinodo Diocesano convocato da Leonardo vescovo di CRASTA, una delle antiche Sedi Vescovili di Sardegna (1420,  9 Marzo)
	XXI. Don Alfonso V Re di Aragona, e di Sardegna conferma a favore di Pietro de Feno cittadino di Sassari la concessione già da lui ottenuta della villa di MONTI (de Montes), e la possessione del patronato della chiesa di S. Paolo co' suoi redditi, e di altri luoghi e terre nell'isola (1420, 2 Settembre)
	XXII. Don Alfonso V Re di Aragona scrive ad Antonio Cubello marchese di Oristano, e conte di Goceano in Sardegna, pregandolo di fornirgli duemila quintali di biscotto, e di farli tener pronti per essere caricati sulle navi, che perciò manderebbe nell'isola; poichè tali munizioni da bocca gli erano urgentemente necessarie per provvederne la gente di mare nella guerra, che sosteneva per difendere la sua Monarchia; e promette di rimborsarlo delle spese che perciò farebbe (1431, 6 Settembre)
	XXIll. Il Re di Aragona Don Alfonso V scrive alla marehesa di Oristano, raccomandandole l'esibitore della lettera Raimondo di Caldes, e pregandola di far sì che ottenessero pieno e pronto eseguimento gli affari, che avea raccomandato a detto di Caldes, e che costui le farebbe conoscere (1431, 7 Settembre)
	XXIV. FRAMMENTI di un processo sommario, e della condanna di un canonico sardo; pronunziata dal vescovo della antica Diocesi di SORRES in Sardegna (1432 e 1433, 8 Febbraio, 7 Marzo, e 17 Aprile)
	XXV. Il Re di Aragona Don Alfonso V, ringrazia con sua lettera i Sassaresi per i soccorsi che aveano prestalo a Giacomo Besora vicerè di Sardegna, per la espugnazione, e durante l'assedio di Monteleone, tenuto i difeso da Nicoloso

Doria, e li eccita a continuarli ed a prestare aiuto allo stesso vicerè per l'espugnazione di Castelgenovese posseduto, e difeso parimente dal medesimo Doria (1435,  6 Aprile)
	XXVI. Don Alfonso V Re di Aragona, riconoscendo i feudi, i privilegi, ed i favori già accordati dall'Infante Don Alfonso nel 5 luglio 1323, dal Re Don Giacomo Il nel 20 settembre dello stesso anno, e dal Re Don Alfonso IV nel 1' maggio 1328 a Ugone IlI giudice di Arborea, e visconte di Basso, e la investitura del marchesato di Oristano, e del contado di Goceano data a Leonardo Cubello dal Re D. Martino I, in virtù della Convenzione del 29 marzo 1410, rinnova e conferma a favore di Antonio Cubello, figlio di detto Leonardo, e della di lui discendenza d'ambo i sessi, li suddetti feudi e tituli di Marchese di Oristano, e Conte di Goceano  
(1437, 14 giugno)
	XXVII. Bolla del Pontefice Eugenio IV, che autorizza la traslazione della Sede Arcivescovile dall'antica città di Torres a quella di Sassari, e decreta che quest'ultima debba perciò intitolarsi Città Arciveicovile, e Metropoli Turritana (1441, 3 Aprile)
	XXVlll. Frammento di Costituzioni Sinodali dell'Arcivescovo Turritano (di Sassari) Pietro Spano (1442, 9 Marzo)
	XXIX. Don Alfonso V Re di Aragona revoca la proibizione già fatta ai mercatanti Sassaresi di portare altrove, fuorchè a Sassari, le loro mercanzie, per essere sottoposte al pagamento dei dritti di Dogana, e poter quindi circolare liberamente nell'Isola; e ordina in coerenza, che detti mercatanti possano eziandio portare le loro merci alla Città di Alghero, ed ivi far dogana nello stesso modo che a Sassari (1444, 20 settembre)
	XXX. Il Re di Aragona Don Alfonso V conferma alla Città di Alghero il privilegio che le avea accordato nel 28 luglio 1383 il Re Don Pietro IV, in virtù del quale tutti coloro che attendevano alla pesca del corallo nei mari Sardi, dal Capo di Napoli all'isola dell'Asinara, erano tenuti a far porto, e dogana in detta Città di Alghero (1444, 30 seltembre)
	XXXI. I Coosiglieri della città di Cagliari scrivono ai Consiglieri della città di Barcellona, chiedendo la loro interposizione presso I'appaltatore del dritto di pesca del corallo in Tunisi, affinchè moderi la eccessiva imposta del terzo del prodotto, ch'egli esige dai Corallatori Sardi, di Cagliari, e di Alghero, i quali pescano in quei mari (1446, 20 novembre)
	XXXII. I Cons!glieri della città di Barcellona rispondono ai Consiglieri della città di Cagliari di aver accolto favorevolmente la loro domanda, e di aver avuto promessa dall'appaltatore del diritto di pesca del corallo in Tunisi, e per lui dal suo fratello dimorante in Barcellona, che per la l'mposta di detta pesca userebbe verso i Corallatori Sardi, di Cagliari e di Alghero, lo stesso trattamento solito usarsi verso i pescatori Catalani (1446, 14 dicembre)
	XXXIII. Capitoli patteggiati ed accordati dal Re Don Alfonso V di Aragona (lI di Sardegna) a petizione dello STAMENTO militare dél Parlamento Sardo, con la corrispondente offerta del donativo di ventunmila ducati, fatta dai baroni e dai feudatari dell'isola (1452, 31 ottobre)

	DIPLOMI E CARTE DEL SECOLO XVII
	I APPENDICE AI DIPLOMI E CARTEDEI SECOLI XIV. XV. XVI. E XVII.
	II APPENDICE Al DIPLOMI E CARTE DEI SECOLI XV. XVI. E XVII.
	INDICI
	INDICE DEI DIPLOMI E DELLE CARTE DELLE DISSERTAZIONI E DELLE ALTRE MATERIE CONTENUTE NEL PRESENTE TOMO SECONDO
	GllJNTA AI DIPLOMI E CARTE DEl SECOLI XIII E XIV.
	INDICE ONOMASTICO E TOPONOMASTICO (a cura di PAOLO ZIZI)
	INDICE ONOMASTICO E TOPONOMASTICO all' "Aggiornamento e Note Storico-Diplomatistiche al Codex Diplomaticus Sardiniae di Pasquale Tola" di F.C. CASULA (a cura di A.M. OLIVA)
	______________________________________________________ ANNOTAZIONI
	IACOBI CONESA, secretarii dicti dominiregis, eiusque auctoritale nolarii pub lici per totamterram et dominationem eiusdem, qui premissis interfoi,eaque scribi, feci et clausi. (Doc. II, pag. 457)(Intitolazione documento: "Il re Don Pietro I V di Aragona crea Barone del Regno il nobile Pietro Boy!, suo Consigliere, in rimunerazione dei servigi militari de' suoi antenati, e de' suoi proprii, specialmenle nella espuguazione della città di Alghero in Sardegna"; 1364, 6 maggio - Dall'Archivio Reale di Barcellona)
	IOHANNES DE LUNA, Luogotenente, testimone citato nell'atto di pace tra il Re MArtino d'Aragona e il Giudice d'Arborea Leonardo Cubello del 29 marzo 1401
	ARNALDUS DE LUNA, Nobile, Testimone nell'atto (XXVI) di conferma dei feudi e del titolo ad Antonio Cubello, erede di Leonardo Cubello, marchese di Oristano, del 14 giugno 1437.
	(1415) - XVIII. [VILLA SANT'ADA - SANTADI] Pietro, Arcivescovo di Cagliari, presenta un Ordine di Berengario Carroz, capitano generale di Sardegna, onde non essere turbato nella pacifica possessione e nell'esercizio dei suoi dritti sulla villa di SANT'ADA nel luogo di Solci, dipendente da VILLA di CHIESA (odierno Iglesias) 



